VERBALE DELLA RIUNIONE DEL G.L.H.  PROVINCIALE
DEL 19 aprile 2007
Il giorno 19 aprile alle ore 9,30 presso la Sala Riunioni del USP, si è riunito il G.L.H. Provinciale per discutere il seguente O.d.G.:                                                 

1. Valutazione dei progetti di sperimentazione nelle classi con alunni diversamente abili
2. Formazione congiunta ULSS/scuola sui disturbi del comportamento

3. Rinnovo Accordo di Programma applicativo della L. 104/92

4. Varie e d eventuali

Risultano presenti alla riunione:
- Dirigente Scolastico Fulvio DE BON – C.T.I. Belluno
- Dirigente Scolastico Michele SARDO C.T.I  Feltre
- Cristina DE CAL - docente CTI Belluno
- dott. Ettore MORBIN - U.L.S.S. N.2
- Orietta Isotton – docente CTI di Feltre

-  dott. Stefano Ghedini – ULSS 1
- Manuela ILLENUPPI  - docente CTI S. Stefano

Risultano assenti: Dirigente Scolastico Costantina FACCHIN, sig.ra Silvia PETERLE e sign. VILLABRUNA USP di Belluno, Dirigente Scolastico Giuliano CILIONE – C.T.I. S. Stefano di Cadore
Coordina il gruppo la dott.ssa Bruna CODOGNO, Referente Provinciale per l’integrazione presso l’U.S.P.
1. Valutazione dei progetti di sperimentazione nelle classi con alunni diversamente abili
Sono pervenuti 34 progetti da scuole di ogni ordine e grado di tutta la provincia, per un totale di 43.369,3 euro richiesti, a fronte di una disponibilità di 5.630 euro. Si nota la difficoltà a operare scelte con un tale limite di fondi; alcuni progetti consistono solo nell’acquisto di attrezzature e quindi non rispondono ai requisiti, altri non mirano all’integrazione ma ad attività che separano gli alunni dal contesto della classe e quindi vengono subito scartati.
I criteri, comunicati alle scuole, in base a cui selezionare i progetti erano i seguenti:

- chiarezza degli obiettivi e congruità delle azioni previste rispetto ad essi;

- coerenza tra gli obiettivi del progetto e gli obiettivi previsti dal PEI degli alunni cui è rivolto.

In base a questi criteri viene attribuito un punteggio da 1 a 3. In particolare vengono assegnati 3 punti ai progetti con una chiara coerenza tra obiettivi e PEI (citazione degli obiettivi del PEI in modo chiaro e pertinente al progetti); 2 punti ai progetti in cui la citazione del PEI è generica o poco pertinente; 1 punto nei casi in cui questa parte sia mancante o non esista un PEI.
Tra i progetti con il punteggio più alto si seleziona ulteriormente, scartando le scuole che avevano già goduto dello stesso finanziamento nell’anno scolastico scorso, allo scopo di dare opportunità di realizzazione a scuole diverse, e comunque di finanziare un solo progetto per Istituto. Restano quindi le seguenti progettualità:

	SCUOLA
	TIPO DI PROGETTO
	ATTIVITA’ PREVISTA
	N° ALUNNI H
	N° ALUNNI TOT:
	OBIET-TIVI
	COSTI
	FINANZIA-MENTO 

	IST. RENIER
	Orientamentocontinuità, alternanza
	Accompagnamento in esperienze lavorative e universitarie
	3
	Non stabilito
	Sviluppo abilità decisionali, supporto alle scelte
	2.392,40
	1.083,13

	I.C. PEDAVENA
	Innovazione metodologico/didattica e tecnologica
	realizzazione giornalino di classe


	1
	11
	autonomia - autostima - sviluppo ab. di base e strategie di apprendim. competenze relazionali


	1.481
	1.481

	D.D. FELTRE
	Innovazione metodologico/didattica e tecnologica


	Feuerstein


	4
	26
	obiettivi cognitivi e metacognitivi (pianificazione, diminuz. comportamento prove e errori,…)


	1.000
	1.000

	I.C. MEL
	Orientamento, continuità, alternanza_Innovazione metodologico/didattica


	laboratorio sulla diversità


	1
	28
	Sensibilizzare gli alunni sul significato della diversità fisica, mentale, culturale


	1.438
	1.438

	I.S.I.S. POLO FELTRE
	Orientamento, continuità, alternanza


	stage lavorativo


	1
	15
	acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro


	627,87
	627,87

	
	
	
	
	
	
	TOT. 6939,27 euro
	5630 euro


Considerato l’importo richiesto dai singoli progetti e la somma a disposizione si decide di decurtare il progetto dell’Ist. Renier, assegnando comunque una somma media rispetto a quanto assegnato alle altre scuole. Verrà chiesta rendicontazione della somma assegnata alle scuole beneficiarie.
Il D.S. Sardo propone per i prossimi progetti di richiedere alle scuole una compartecipazione del 20% alla realizzazione: questo servirebbe a ridurre il numero di progetti inviati e soprattutto a contenere la richiesta finanziaria, in quanto la scuola dovrebbe compartecipare alla spesa.

2. Formazione congiunta ULSS/scuola sui disturbi del comportamento

Viene letto il progetto predisposto dall’U.S.P. e vengono apportate alcune modifiche e integrazioni. Esso dovrebbe essere rivolto a circa 40 persone; si discute dell’opportunità di estenderlo anche al personale ULSS addetto all’assistenza e si decide che ogni ULSS valuterà questa opportunità al proprio interno. Per quanto riguarda il relatore un’alternativa al dott. Ianes, già conosciuto in provincia, potrebbe essere rappresentata dal dott. Liotti, che l’USP ha il compito di contattare.

3. Rinnovo Accordo di Programma applicativo della L. 104/92

L’accordo di programma è scaduto ed è necessario procedere alla costituzione del tavolo di lavoro che lavorerà al rinnovo. L’USP ha preso contatti con la Provincia per concordare le reciproche azioni; in particolare la Provincia provvederà a contattare i rappresentanti delle associazioni delle famiglie per definire le modalità della loro partecipazione e l’USP si occuperà dei rapporti con le scuole. Emerge la proposta di un’informativa congiunta USP -  Provincia ai D.S. per informare dell’istituzione del tavolo e per proporre che la rappresentanza delle scuole statali possa essere fatta dai D.S. attualmente presenti nel GLH. Se qualche altro Dirigente vorrà partecipare sarà possibile. Per le scuole paritarie sarà necessario un incontro preliminare in cui individuino dei propri rappresentanti al tavolo. Per le ULSS verranno richiesti i nominativi ai rispettivi direttori generali; il dott. Ghedini ipotizza che per l’ULSS 1 ci possa essere un rappresentante per ogni GLPT. Entro giugno il tavolo di lavoro dovrebbe essere costituito così da poter procedere alla discussione dal mese di settembre. 
L’incontro si chiude alle ore 11,30.

La Referente per l’integrazione

Bruna CODOGNO

